
VAL BORBERA E SPINTI

Salvat a la sbrica Chiesa di Cerendero
Raccolte oltre quattromila firme per salvaguardare I'antico edificio

TamaruCarano

Il sapore dell'impresa era già nell'aria
perché le 4o48 firme raccolte in una
ventina di giorni del mese di ottobre
dall'associazione Amici rli Cerendero,
per salvare da una fine ormai certa la
gloriosa chiesa della Val Gordanella
intitolata a San Ruffino, rappresen-
tavano un piccolo grande record. Il
cuore dei valborberini e dei tanti che
hanno apposto la loro firma a sostegno
dell'edificio è stato dawero grande e
lo sforzo comune è stato ripagato con
un settimo posto assoluto a livello
nazionale nel 4o censimento del Fai,
"I luoghi del cuore". Un risultato sor-
prendente per una località fino a ieri
sperduta e sconosciuta, salita alla ri-
balta dei media italiani alla stregua di
monumenti più noti di città quali Tra-
pani, Milano, Roma, Trento e Sassari.
La chiesa di San Ruffino si è piazzata
al primo posto tra le segnalazioni per
il Piemonte e a poche centinaia di voti
dalle prime della graduatoria a livello
nazionale. Sorpresi da un tale risultato
gli "Amici di Cerendero" esprimono
grande soddisfazione: "Non uogliamo
dimenticere tutte Ie s.ssociazioni e Ie
personalità del nostro territorio che
hanno contribuíto a raggiungere
questo successo insperato; tra questi
segnaliamo, e ci dispiace escluderne
molti, gli ammìnistratori del comune
dí Mongíardino e dei comuni Limitro-
fi, Ia delegazione del Fai dí Tortonq",
i Líons di Borghetto, Ie Comunitò.
M ontane e d infine tutt a la p op olqzio -
ne locsle e non, che con uero spirito
di solidqrietà ci ha supportqto inco-
rag giandoci e sostenend oci. " Il Fai si
renderà portavoce delle segnalazioni
dei votanti e anche attraversol'azione
capillare delle sue delegazioni provin-
ciali solleciterà le autorità preposte
affinché tengano in considerazione

ciò che ferisce il cuore dei cittadini.
Nei prossimi mesi procederà quindi
ad un monitoraggio delle diverse
realtà, tra cui Cerendero, in modo
da poter intervenire concretamente
per il salvataggio dei siti a rischio. Si
apre dunque un'opporrunità unica per
San Ruffno, una speranza concreta
che il grande complesso ecclesiale già
pericolante e parzialmente inaccessi-
bile, ritrovi lo splendore di un tempo
e conservi il fascino e la storia che
ancora lo circonda.
Il documento più antico riguardante
la chiesa risale al r:,48 e dalla metà
del Seicento in poi fu la parrocchia
di numerose frazioni del territorio
detl'alta Val Borbera. Seguirono di-

versi rifacimenti dell:edificio religioso,
mentre le forme attuali della chiesa si
devono ad una ricostruzion e r ealizzata
tra il r89z ed il rgo6. Arrivando dal
paese di Cerendero si vede l'impo-
nente costruzione abbandonata e si
prova una stretta al cuore perché, già
da lontano, non si può non vedere
I'enorme squarcio apertosi sul tetto
che da anni espone la costruzione ad
ogni tipo di intemperie. Nei prossimi
giorni prenderà awio un gruppo di la-
voro operativo per studiarq le attività
e le progettualità connesse ai lavori
di recupero del complesso ecclesiale
e soprattutto le modalità per reperire
i fondi economici necessari per I'awio
dei lavori più urgenti.


